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Fausto Biloslavo

Strani jihadisti, veri tagliagole lega-
ti ad Al Qaida e un presunto ostaggio
italiano, che quando arriverà in Italia,
nelle prossime ore, finirà agli arresti
domiciliari per rapina. Un complicato
puzzle, che ieri ha portato alla «libera-
zione» di Alessandro Sandrini, un bre-
sciano di 33 anni rapito in Turchia o
Siria quasi tre anni fa. L’ostaggio italia-
no è stato liberato dai resti dei milizia-
ni di Al Qaida e consegnato ai nostri
servizi al confine turco. Secondo il «go-
verno» ribelle nell’ultima sacca di Id-
lib, Sandrini era nella mani di un
«gruppo di criminali» specializzati in
sequestri. Difficile credere che i «ban-
diti» fossero fuori controllo. Lo scorso
anno si erano spacciati per tagliagole
dell’Isis in un video con l’ostaggio sot-
to tiro e vestito in tuta arancione co-
me i prigionieri di Guantanamo. Una
specie di messinscena, che non con-
vinceva il nostro antiterrorismo.

Il viceministro dell’Interno del sedi-
cente governo di salvezza nazionale
nella sacca di Idlib, Ali Kaddah, si è
fatto immortalare ieri con Sandrini,
che sembrava in forma. Peccato che
dietro a Kaddha ci siano i salafiti di
Hayat Tahrir al-Sham, i resti di Al Qai-
da in Siria, che sono il gruppo armato
più forte nella sacca di Idlib al confine
con la Turchia. Il «vice ministro» ha
spiegato che «per l’incolumità del se-
questrato abbiamo negoziato per via
indiretta» con i rapitori e «siamo riu-
sciti a liberarlo». Un modo forbito per
dire che è stato pagato un riscatto.

Il presidente del Consiglio, Giusep-
pe Conte, ha confermato che «il con-
nazionale è stato liberato al termine
di un’attività condotta, in territorio
estero, dall’intelligence italiana, dalla
polizia giudiziaria e dall’unità di crisi
del ministero degli Esteri». Difficile
che l’operazione di consegna sia avve-
nuta in Siria, zona di guerra. Sandrini
è atterrato all’aeroporto di Ciampino
ieri sera. «Sono stato catturato in Tur-
chia - è stato il suo racconto -. Ero per
strada. In un momento ho perso la
strada dell’hotel: non sapevo più da
che parte fosse. Ho girato per le strade
di Adana. A un momento, mi sono
sentito mettere qualcosa sul volto. So-
no stato drogato, mi sono addormen-
tato e mi sono risvegliato in una stan-
za con due persone incappucciate e
armate». Nel nostro Paese Sandrini è
ricercato e andrà ai domiciliari.
Nell’ultimo anno il suo nome è com-
parso due volte in tribunale a Brescia
per rapina e ricettazione.

Poi Sandrini è partito per la Turchia
ufficialmente in «vacanza». Più che ra-
pito, si sarebbe recato follemente in
Siria, forse per inscenare il sequestro
e dividere il riscatto. Poi la faccenda si
è complicata e il bresciano sarebbe
finito davvero in ostaggio. Solo un an-
no dopo, nel dicembre 2017, si è sco-
perto che era stato rapito. Sandrini ha
chiamato per quattro volte la madre e
poi è saltato fuori il video nel luglio
2018 che sembrava un ultimatum:
«Chiedo all’Italia di aiutarmi - sostene-
va l’ostaggio - Mi hanno detto che mi
uccideranno». Ieri l’epilogo grazie a
una formazione siriana erede di Al
Qaida. Gli inquirenti, a partire dal pm
di Roma, Sergio Colaiocco, vogliono
vederci chiaro.

Valeria Robecco

New York Fuochi d’artificio tra Do-
nald Trump e i democratici. Tra il pre-
sidente americano e gli avversari è
scontro totale dopo che la speaker del-
la Camera Nancy Pelosi che lo ha accu-
sato di essere «coinvolto in un insab-
biamento». «Nessuno è al di sopra del-
la legge, incluso il presidente degli Sta-
ti Uniti», ha detto poche ore prima di
incontrare il tycoon alla Casa Bianca
insieme al leader della minoranza in
Senato, Chuck Schumer, per discutere
un piano da 2mila miliardi di dollari
per le infrastrutture. Ma le sue parole
hanno mandato Trump su tutte le fu-
rie. Il Commander in Chief ufficial-
mente non ha cancellato l’incontro,
ma quando i leader dem sono arrivati
a Pennsylvania Avenue per il faccia a

faccia, lui è rimasto solo pochi minuti,
il tempo di attaccarli per le accuse rice-
vute, prima di recarsi nel Rose Garden
per una conferenza stampa improvvi-
sata. «Dopo 675 giorni, oltre 500 testi-
moni, 2.800 mandati di comparizione
e più di 35 milioni di dollari, nessuna
collusione con i russi né ostruzione
della giustizia», ha tuonato. «Sono il
presidente più trasparente nella storia
del paese, io non faccio insabbiamen-
ti», ha aggiunto. Poi ha detto a Pelosi e
Schumer che non lavorerà con i dem
finché «non metteranno fine a queste

false indagini». «Rispetto il Congresso,
ma quello che hanno fatto è un abu-
so», ha detto, sottolineando che «il cri-
mine» è stato «commesso dall’altra
parte». Quindi, su Twitter, ha ribadito
che si è trattato di una «caccia alle
streghe contro di lui e contro il partito
repubblicano». E ha ammonito i dem
che «non si può indagare e legiferare
simultaneamente, non funziona in
questo modo, non si possono percor-
rere due strade nello stesso momen-
to». Immediata la contro-replica degli
avversari, che hanno bollato come pre-

testuose le motivazioni sollevate da
Trump per abbandonare l’incontro.
«Prego per il presidente e prego per gli
Stati Uniti», ha affermato Pelosi, lan-
ciando un’ultima durissima stoccata:
«Il fatto è che questo presidente sta
ostruendo la giustizia ed è impegnato
in un insabbiamento, e questo potreb-
be essere un reato da impeachment».
Finora la Casa Bianca si è opposta a
tutte le richieste avanzate nel corso di
varie indagini parlamentari sull’opera-
to di Trump e sulle sue finanze. I de-
mocratici sono frustrati dal fatto che il
tycoon stia ostacolando in tutti i modi
lo svolgimento delle inchieste, ma il
partito dell’Asinello è spaccato e divi-
so sul da farsi. Il pressing per avviare il
processo di impeachment di The Do-
nald sta salendo, e nel mirino è finita
proprio Pelosi: il fronte di chi critica
duramente il suo approccio considera-
to troppo moderato aumenta, in parti-
colare tra gli esponenti dell’ala liberal,
tra cui spicca la deputata progressista
Alexandra Ocasio-Cortez.

La quale ritiene che «è arrivato il
momento» per la messa in stato di ac-
cusa di Trump. La terza carica del pae-
se, invece, continua a sostenere che
insistere sull’impeachment finirebbe
per favorire i repubblicani portando lo
scontro proprio sul terreno voluto dal
presidente, e rischierebbe quindi di
trasformarsi in un boomerang, soprat-
tutto in vista delle elezioni di Usa
2020.

ERA RICERCATO PER RAPINA

Liberato l’italiano
rapito in Siria
Va ai domiciliari

SALVO Alessandro Sandrini nel 2016
fu sequestrato al confine turco

BOTTA E RISPOSTA

Lei: «Intralcia la giustizia, perciò
è nervoso». La replica: «Sono

il più trasparente della storia»

Paolo Manzo

San Paolo L’ex presidente Lula da Sil-
va è follemente innamorato e non ap-
pena uscirà dalla cella della Polizia Fe-
derale a Curitiba - dove è recluso dal 7
aprile 2018 per corruzione - ha un solo
pensiero in mente: convolare a giuste
nozze, per la terza volta avendo seppel-
lito entrambe le mogli precedenti. A
rendere noto l’affaire amoroso è stato
l’economista Luiz Carlos Bresser Perei-
ra, estimatore di Lula, già tre volte mi-
nistro e ispiratosi nei suoi saggi sem-
pre e solo a mostri sacri della sinistra
mondiale da Marx e Keynes, passando
per Celso Furtado e John Kenneth Gal-
braith.

Dopo avere visitato giovedì scorso in
carcere Lula regalandogli il suo ultimo
libro, «LaCostruzionepoliticadel Brasi-
le», Bresser non ha resistito all’impul-
so di esternare sul suo Twitter che Lula
«è in ottima forma psicofisica» ed è
pronto «a dimostrare la sua innocen-
za» ma, soprattutto, che è «appassiona-

to per una donna» e «che si sposerà
non appena uscirà di prigione». I me-
dia brasiliani sono andati alla ricerca
del nome, e il giornalista Guilherme
Amado della rivista Época ha scoperto
che la fidanzata in questione è una so-
ciologa, tal Rosângela da Silva, che visi-
ta ogni settimana l'ex presidente in pri-
gione.

La femme fatale ha una quarantina
d’anni, un sorriso solare, un sopranno-
me, Janja, e conosce Lula da una venti-

na d’anni, dai tempi delle prime Caro-
vane della cittadinanza, con cui l’ex
sindacalista girava in bus il Brasile per
fare campagna elettorale. «I due stan-
no però insieme da oltre un anno, da
prima che l’ex presidente finisse in ga-

lera» è la notizia confermata da più
compagni di partito di Lula, il PT, sia ad
Amado che ai reporter del quotidiano
Folha de Sao Paulo, anche loro a caccia
di più informazioni su Rosângela.

Occhialoni stile anni 70 che le danno
quell’aria da intellettuale che manca in-
vece al 73enne Lula, «la passione
dell’ex presidente per la sociologa di-
mostra che non sarà solo un amore esti-
vo» conferma anche O Globo, il princi-
pale quotidiano di Rio, aggiungendo

poi un ulteriore elemento, ovvero che
«il leader del Partito dei lavoratori, da
tempo porta un anello di fidanzamento
all’anulare della mano destra». Causti-
co il commento del sito politicoOAnta-
gonista, consapevole che presto per Lu-
la si spalancheranno le porte della cella
per passare ai domiciliari: «Oltre alla
fede nuziale tra poco dovrà usare an-
che una cavigliera elettronica».

Vedovo inconsolabile da meno di
due anni di dona Marisa e appoggiato
dalla campagna internazionale deno-
minataLula livre («Lula libero» in italia-
no) che lo ha anche candidato al No-
bel, ora molti in Brasile sui social han-
no lanciato con la solita acida ironia
maschilista verdeoro che per Lula la ve-
ra libertà è finita, visto il nuovo matri-
monio alle porte. Anche se lui ieri, inter-
vistato dal giornale Valor, ha minimiz-
zato: «Sono migliaia le donne che mi
amano in Brasile così come migliaia le
richieste di matrimonio che ho ricevu-
to per lettera». Rosângela probabilmen-
te non ha gradito.
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ANCHE I SOCIAL SCATENATI

I giornali ironizzano sui
domiciliari: «Oltre alla fede
dovrà mettere una cavigliera»

INFRASTRUTTURE IN PERICOLO

Il presidente lascia infuriato
l’incontro per discutere

un piano da 2mila miliardi

L’EX PRESIDENTE DEL BRASILE IN PRIGIONE PER CORRUZIONE

Lula innamorato: «Esco di galera e mi sposo»
Due volte vedovo, ama una sociologa più giovane di 30 anni: «Mi vogliono in tante...»

I DEMOCRATICI VOGLIONO L’IMPEACHMENT

Ai ferri corti con Pelosi e dem
E Trump «ribalta» il tavolo
La speaker: insabbiamento sui rapporti con Mosca
Lui: «Stop inchieste false o smetto di collaborare»

ECCOLA La sociologa Rosangela da
Silva, promessa sposa di Lula


